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11 movimento dei: càrrispondenü. h:e l ì!
1888 fu di L. 6815,00, nel 1889 Tu..
di L. 17888. ’ .

Il giovane instituto lim ità ’ le sue 
operazioni alla clientela che gli può 
veriire dai ComuiiiMèl ^ a n d a in éh to  
e limitrofi, ed ha per principale scopo 
di sovvenire al credito del piccolo 
proprietario e del piccolo compa^tcfò.

' Nel 1888 aveva limitato il fidò "a 
L. 500; nel 1889 lo elevò a L. 800; 
pel 1800 lo allargò, a b. 1500. . ,

11 saggio d’ interesse è il Ö °/0. 
Questo spiega lo scopò morale e'be­
nefico della Banca Popolare Coope­
rativa di Spianò MonterratÖte0“ " ' 

TI inerito principalissim o-dell’ •av­
viamento della nostrae .'Bianca lo si 
deve riconoscere neU’e^imia persona 
che disimpegno alle funjsiqni di.Diré.t- 
toro, il sig. Spingardi Chrlo.'

..Egli, con sacrifizio di persona,:,d i 
tèmpo, e dei proprii affari, si-défiÌCò ' 
còrpo ecl anima all’ incremento del 
nascente insfittilo. Fu; 'suo - indirizzo ; 
la,; prudenza, r.oculatezza, .r esattezza ., 
e regolarità, che presidiarono costan­
temente ad ogni atto dell’ I-ûâtitdîo, 
Bi tutto ciò ebbe a rim anere altamente-k 
soddisfatto 1’ on. Dep^tato^, Maggio- , 
rïno Ferraris, azionisi« 'dOlla Baücä, ’ 
che si degnò visitare questo inffetittttö'' 
nella - wppirëhzat .{ te li# fe s ta  . -dellaA 
nastra feòibìètà operaia;-'e lo 'diehiarò1 
cpn sentite parole di compiacimento , 
all’ egregio fungente, tda .Direttóre;, . 
signor Spingardi*üànô.‘' "  "" 'te /.
: 'I Sindaci presentarono un'à* ‘rela­

zione d’ ' OpprÒ Vhzi'otìÒ1 ; ‘di; ogni còsa 
con siiicére e septite.paròle di 'elogio 
a’ tutti, i diversi;òrgani della Banca,, 
proponendo apposito ordine del giorno 
che fu votato per acclamazióne. L’as­
semblea passò quindi alle ' votazioni 
per la 'nom ina delle càriche sociali, 
e prima- fra le altre a quella del 
Presidente del Consigliò-di -ammini­
strazione."' - ' ■1 - -1 ;
• Venne eletto a, Presidente con ..la 

quasi unanim ità il signòF'Spihgardi 
Carlo. ... -

Con tale solenne manifestazione 
vollero' gli azioìiiéti ..attestare la loro., 
gratitudine ;per gli,importanti.servizi 
resi al'ùasòentè ' instituto cojll’ Intel-,
1 igente ‘ è : p r udente, ppéròsità 'dal-eig. ; ; 
Spingardi spiegata- nel disimpegnare 
alle funzioni di-Direttore.; • .

Faccio voti- perché 1 a sua -egida 
tutelar'e’ c'pntinuiia^rè^idiârëla nòstra 
Banca; • B-

Terminò"-coìl-augliràiié -al giovane; ; 
instituto. !di òón'tihuàré 'a .calcare Te _ 
orme ché' kégòi 'tìnòfaf pòich'è," Posi

cbèvyorfêbM südflisfare i suoi molto 
pii dèsiderì. ' ..........

Perchè.il corrispondente tace come 
il sig. ìf.idi Sindaco abbia ottenuto 
l’unanimità dei voti nella nomina da 
'consigliere ed in seguito Vunani-mità 
dei voti da primo assessore ?

Perchè il corrispondente tace quali 
Siàtìó r riferiti liei qualiT l.s ig fB er- 
tàlerb 'venne eletto e confermato a 
presidente di questa società di M. S.? 
i :. - Perchè il cpjrispoBidente tace che 
a far parte della congregazione di 
carità, come fosse un delitto, vi'sono ' 
ptire' altri'm em bri del Consigliò fra. 
'i ^baii' i 'Signóri Cavalièri’del paese? 
Perchè non .dice che da venti e piti 
•.anni.-èiGoqciJiatore,? , , : /-, ;

Non vogliamo enumerare i 'molti 
meriti che ha il sig. Bertalero, me­
riti che sì desumono proprio dalle 
giòlie; cariche di cui il paese.lo volle 

' ònòrar'e, rifa solo direniò’ èò’rfre se 
egli venisse scelto a Sindaco, essendo 
statò a Tale indicato dal voto popo­
la le  e. consigliare, egli non, dovrà 
temere di non avere la maggioranza 
idei - Consiglio, .pöiöbpfdove v ihabuoii 
senso, la maggioranza sta:, sempre 
•col .probo e. coll’one.sto.
’• SperatiZòsi chè le autorità -supe- 
■' riori ■ vovrànno -accori discendere. v al- 
nòstro voto, ci raffermiamo ' ■

- ' - ; (Seguono le'firme.)
**?•*<> 4==^

le nostre buope popolazioni -agricole 
dal vampiro, dpìl’usurq. -,

U no‘Spignesete;

Alice Beloollè a m -“ .
Ci scrvtìtìno "in 'dätä SB ‘Feb. ~ï890.■ I yV-, T •#{' I,7'-'!’’ \ì
L’articolo'- pubblicato nel - nùmero 

del li 18 andvantè;'âëlj[%:B<^Zé^#|.;quàte 
corrispondenza1 dà '"Mice”  nÒùÌ7' nfe Ai­
terebbe rjspqsta,/.ftlcpnavsçv ■-i-jv v. e.sso, 
non vi si scòrgesse chiaram ente l’inT 
tenzjone unica di denigrare una per- 
soria jef s'tMiliónò 'còni nessun .criterio 
a  /capacità/ Màhriòn à’accorte' i f  cor­

rispóndente/Chei ójiten lo scopo in­
verso? È,'Rifatte,qua}-.,più b.elT-ònore 
gii si-.poteva-Tare, che quello d i'enu­
merare le diverse ca-Hche -onorifiche 
che copre, òònfspddisfazione' gene­
rale,. rattuale,-& /di Sindaco? E se 
non ne fosse capace come si. avrebbe' 
potuto si a lungo reggere?

■ È proprio, di questi giorni ;che vien 
fuòri l’incapacità, e si capisce facil­
mente il -motiVo/È (qualche ambizioso

IsT u o v a  e l a r g i z i o n e  -  Ci
consta da fonte attendibilissima che 

. l’ impareggiabile benefattore della 
nostra città, sig. Jona Ottolenghi, al 
ritorno dell’illustre Sindaco da Roma 

..gli rim etterà la cospicua somma di 
oL.’ • 115,000, rappresentata-da una ren­
dita di L. 0000, da impiegarsi in 
operò dii; beneficenza che verranno 
da essi determinate.

Mentre registriamo con esultanza 
e per un sentimento di.grato dovere 
il nuovo atto di filantropia del nostro 

.amatissimo concittadino, crediamo di 
renderci interpreti dei desideri della 
cittadinanza facendo caldi v o ti'p e l 

•pronto .ritorno del senatore Saracco 
•e per ^impiego d’una parte almeno 
•di dette L. 115 mila in un’opera che 
perm etta' di guadagnarsi il pane quo-" 
Tidianoacol santo sudore della fronte 
alle nostre popolane prive di ogni 
onesta sorgente, di lucro. -te  

V / J P r a n z o  — Alle due pom. di do- 
'Dieniqa la Direzione, ed il; Consiglio ; 
della società:, operaia offrirono un 

.- pranzo al benèmefitò Presidente; nella 
-saia dell’Albergo Nuove Tenne.
. Ci spiace che la tirannia dello 
■spàzio non ci permetta di darne un 
minuto resoconto. Diremo quindi sol­
tanto Òhè; il pranzò fu servito, come 

* gemprér in mòdo inappuntabile, e,che 
.-ài lev ar delle mense/' parlarono ap­

plauditi i conciglieli Àngeló Caligaris; 
Aimone Pasquale; Vincenzo ‘Malfatti,, 
Paggio.. Giuseppe, il si*._' Sutto''Bàtÿ- 

Vtxstai 'membro""'della'., Direzione 0’ il' 
’sigi 'G iovanni" 'Böfrdätfi; Presiciòtttè 
dèlia,società, tutti inspirati da un 

,serisò''dÌ5ìSoddisfazione per lo stato 
fflpi;idpMèl sodalizio e da un -senso- 
,' ^i Tieionóscènza vèrso il filantropo 
Jona, Ottólenghi.

^Politeama -A.cquese —
Siàmò lieti di poter dire che-la com­
pagnia Murazzi, che 'recita, a ttual- 

: mente in questo teatro,.m erita le sim­
patie del . nostro pubblico. Formatasi 
od almeno completatasi "nella nòstra 
città, ieri a sera nel Figlio-di Coralia 
abbiamo per la prim a volta potuto

notare come Xt .complesso dogli a r -  
tisti sia mtetligeme, sicuro nella , 
scena e affiatato.

Stando cosi le cose, e recitando 
con impegno, la com poniam oli màii- 

■ chèràiTòorne si m eritai “di faro buòni' 
affari, tanto più se saprà darci un 
repertorio di lavori fèdam ente ì belli, 
ed artistici. Certo sarebbe una-grànde 
utopia volersi rnantehabe solamente , 
nel teatro italiano; l’ ir te  è arte di 
qualunque nazione vO ga ''prodótta'; 
e sarà;.,sempre meglicjó accolta unti 
pròaùzionè straniera.'-che scuota c ,  
com ihbbvàTrpùbblico,/’che non una 
tiritera  irt 'più atti che non abbia , 
altrò pregio Tuohihè iqiqello.di essere,, 
di gvitore italiano, i .

Ieri a sera- fa compagnia ci ha 
fat'ió'; sentire anche deF canto;. fVan- 
càirfènte dobbiamo dirò che ci è pia- ■ 
ciuto di più la prosate: ' . (.........

C a s a  d e l l a  S e r i e t à  O p e ­
r a i a  — Ieri sera ebbe luogo 1T in­
cantò pef Tappàlto dei diversi generi 
•di. lavori relativi a lla  costruzione 
della casa propria della Società Ope­
raia, erigenda, come tutti sanno, in 
vicinanza del lavatoio,

Rimasero deliberatami:
1. Pei lavori da muratore e ,da 

lattaio i fratelli Depetris, con un 
ribasso rispettivo del 20,75 per 0[0 
e del 10 per (>[p-

2. Pei lavori da scalpellino, Visca 
. Giovanni, con un ribasso dell 20 p. 0|0-

3. Per quelli da decoratore, Be­
vazzo, con un ribasso del .10 p. 0[o-

4. Per quelli da fàlegnàme, Cap­
pellone compagnia, con un ribasso 
del 12,25 p. 0[o-

5. P er quelli d a  fabbro ferraio, 
Baratta Luigi, con mi ribasso del 
12,05 per Og).

6. Per quelli di pavimentazione, 
Papis Giovanni, con un ribasso del 
12,75 p. . 0f0. ,

Il signor Malfatti Luigi, altro con- . 
corrente pei lavori in ferramenta, 
offriva alla Società una stufa e. diversi 
altri generi, del valore complessivo 
di lire 116,;.

F u r t i  e d  a r r e s t i  — Nel mat­
tino di -Martedì,certo B.'Gì, d’Acqui, 
appròfittand'osi 'dell« folla che s’as­
siepava nelle vicinanze della fontana 
della R occa , rubava il portafògli 
contenente L. 50 a certa vedova Ca­
valiere, venditrice ambulante di for­
maggio.

Nel pomeriggio dello stesso giorno 
poi, un tal C. P. di Mortara, facendo 
a fidanza sulla bontà e misericordia, 
divina,-cercava di estrarre dalla cas­
setta dell’elemosina nella chiesa di 
S. GiuaeppeÓTl- gruzzolo che vi si 
conteneva. Ma* il hi, a aiuolo non aveva 
pensato alla giustizia umana.; e fu 
pcf' il suo peggio, perocché, colto in*

giorni U>, dì

contadino

zœxeBsxMBamTsaaxmraesmmusu.

Spara.gi non plus ultra —
Li vende da unniche tempo il bravo 
giardiniere deìie Nuove Terme, sig. 
Torti eil i Luigi. Chi può resistere alla 
tentazione di farne uri# scorpacciata? 
Nessuno certamente, tanto più elio 
il. loro prezzo, inutile dirlo, è mitis­
simo.

S t a t o  C i v i l ©
Dal 15 Febbraio al 1. Marzo 

ÜfiBiifliè» — Maschi ù ,  Femp.Mii« 14. — 
Totale 19.

Ucefeesi
■ Bonelli iMaria Felicita di 
Acqui..

• Tornelli Francesco d’anni tifi, 
di Moirano.

Gandino Maria d’anni 70, contadina di 
Tagliolo. ,

-Zannduc Giacomo d’anni .78, proprietario 
d’Acqui..
. Rayera Adelaide di giorni 7 d’Acqtii. 

Bavera Virginia di giorni "8 d’Aequi. 
Bavera Giovanna di giorni 10 d’Acqui. 
Mignone Giovanni d’anni 81, proprietario 

di Lussito.
Tocco, Luigia Olimpia di mesi Iti, d’Acqui.

, , Robigiio Domenico d’anni Ü9, contadino 
di Moinechiaro d’Acqui.

Guzzella Antonio d’anni 23,; domestico 
di Vittorio.

nX niirin tuu ii
Bosio Pietro Giuseppe, contadino di Vi­

sone con Begonia Maria Giustina, contadina 
d’Acqui.

Todeschini Giuseppe, impiegato ferrovia­
rio di Venezia, con Grignolo Luigina, donna 
di casa di Gosseria.

Verdese Domenico, vetturale di Melazzo 
con Poggio Rosalia, donna di casa di Car- 
tosio.

Olivieri Giacomo, contadino di Ovada con 
Barisene Caterina, contadina di Cavatore.

Berteletti Medardo Feliciano, droghiere 
di Vercelli con Fossati Clotilde Anna Maria, 
donna di casa d’Acqni.

' Verzdltìtti Fèlice Quirico, muratore di 
Formigliana con Barheris Maria Caterina, 
donna di casa di Strevi.
... Ricoi Andrea, contadino di Castelrocchero 
con Crisiina Maria Carolina, domestica di 
Strevi.

p e r -------  ^  ». - . .,
flagrante, veniva condotto in altro . 
tempio-, in quello,di Mercurio.

Questione di nomi. -
Anche il-B. G. f-Ù;;arrestato dallo 

nostro solerti guarctie«' Imunicipali in 
unione del bravo maresciallo dei 

'carabinieri. - /  . ;
Decisamente-. 1’ attualo quaresima 

non ó prop'izià 'per gli andanti jclëllà 
roba altrui; non ne imbroccano una.

Npn ce né ivimriiarichiaino: certa- 
; meritò:

. N e v e  e  f r e d d o  — Il mese di 
''febbràio non ha. voluto che fosse 
smentita la sua fata A di mese breve

.’iriaótìgido. ... ‘ ,
•Mercoledì ci regalava una discreta 

q u an tità 'd i neve, e ieri alcuni, fiocchi 
svolazzanti;#! s o f f io  impertinente di 
un roviijo. freddo più che inai.

Meno male che Marzo sl apeito 
■con u n  limpido azzurro e con un 
sole giocondo, promettitore di una 
vicina c ridènte primavera.

ACQUI — TlI’OlìRAFIA S. DINA 
S. D ina, Oirent« Respiuisatiil«.

Banca Popolare di Acqui
-a®ca-

SOCIETÄ ANONIMA COOPERATIVA 
col Capitale versato di L. 247172,60.

Gli Azionisti sono oonvocuti in Assemblea 
Generale annuale nel giorno !) Marzo pros­
simo venturo alle oru, 3 pomeridiane nella 
sala dell’Asilo Infantile per tratlare il se­
guente ordine del giorno:

L. Bilancio anno 1889 e dislribuzione 
degli utili.

• 2: Nomina' o rielezione del Presidente, di 
tre Consiglieri di Apnuinistrazione, tre Mem­
bri del Comitato di Sconto scadenti, tre 
Sindaei. eEfetlìvi o due supplenti e Ire arbitri.

Ove l’adunanza non fosse valida per 
mancanza di mimerò, la seconda convoca­
zione è fissata, senza duopo di altra pub­
blicazione. per il giorno Iti Marzo prossimo 
venturo nel. luogo ed ora sopraindicati. 

Acqui, tS 'Febbraio 1890 .
P. il Cónsig-lio di Amm.no

A ’vV. C.U1BAI.UNO

Revisione generale 
elei Rèdditi dèi Fabbricati

Por ..istruzioni 1 dirigersi a questa 
Tipografia.

G U A N O  d a  V E N D E R E
ix p r e z z o  r i d o t t o

Dirigersi all’Albergo del Fosso in 
Acqui. ______ _
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Vedi quarta pagina
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